
l ' U n i t à / mercoledì 14 luglio .1976 
1/ PAG. il / f i r e n z e - t o s c a n a 

Comunicazione del presidente Montemaggi sull'assassinio di Occorsio 

Dal Consiglio regionale 
una sdegnata condanna 

Un interessante dibattito 

Riunione a Pistoia 
degli eletti del PCI 

per il crimine fascista sulla crisi economica 
Indispensabile una direzione del Paese basata sul consenso e sull'unità • Gli altri ; Hanno partecipato i compagni Toni, Tesi e Ca-
argomenti all'odg - Conferenza stampa del gruppo de sul servizio radiotelevisivo | lamandrei — Franca e aperta la discussione 

FIRENZE, 13 
Il Consiglio regionale della Toscana ha 

espresso Ieri — tramite l 'intervento del suo 
presidente, Loretta Montemaggi — lo sdegno 
e la protesta per il barbaro assassinio del giu
dice Occorsio. « La ragione e l'impegno poli
tico democratico — ha detto la compagna 

, Montemaggi parlando in apertura di seduta 
— ci spinge ad approfondire la riflessione 
oltre i sentimenti . La grave crisi del Paese 
6i esprime anche in questi fatti delittuosi. 
dell'esercizio di questa violenza eversiva che 
non accenna a diminuire e che anzi si ripete 
con preoccupante frequenza ». 

« E' certo ormai che esistono in Italia cen
tri di sovversione organizzati che da anni 
perseguono il fine di precipitare il Paese nel 
caos. Queste centrali — ha proseguito il pre
sidente dell'Assemblea — hanno tut te una 
unica matrice fascista qualunque sia l'eti
chet ta di cui volta a volta si fregiano. « Dopo 
aver sotto' ineato l ' amenza di un nuovo e 
vero impegno nella^Tutela dell'ordine pub
blico, la compagna Montemaggi ha ricorda
to la responsabilità e i compiti at tuali delle 
forze democratiche. Occorre — ha detto — che 
la direzione del Paese che sta per essere rin 
novata possa trovare quella forza, quella 
autori tà che deriva da un largo consenso e 
che può consentire la mobilitazione di tutte 
le energie necessarie per rinnovare in profon
dità la vita del Paese ». 

Dopo questa comunicazione del presiden
te, il Consiglio ha affrontato la discussione 
sugli argomenti all 'ordine del giorno. Nel cor
so del lavori l'Assemblea ha approvato la de
libera di concessione a Comuni, Province. 
consorzi e comunità montane di un contri
buto dell'importo annuale pari al 4% del co
sto globale riconosciuto ammissibile per in
terventi sportivi in base alla legge regionale 
n. 33. Sulla delibera — che autorizza una spe
sa di 60 milioni per l 'anno '75 hanno parlato 
1 consiglieri Lusvardl (PCI) Balestraccl ( D O 
* l'assessore Tassinari. 

E' s ta to sottolineato da parte del rappre
sentant i di maggioranza il fatto che tra i 
32 enti locali beneficiari del contributo la 
grande maggioranza è costituita da piccoli 
Comuni (24) che si mostrano sensibili alla 

attuazione di una corretta e avanzata politi
ca sportiva. 

All 'unanimità 11 Consiglio ha inoltre appro
vato la proposta di legge per un contributo 
di 100 milioni per spese di funzionamento al 
consorzio regionale degli Iacp della Toscana. 
Il consigliere Melanl a nome della sesta com
missione ha illustrato il provvedimento che 
ha ricorrenza annuale; mentre il consigliere 
Battlst inl ( D O , pur lamentando la mancan
za di un momento di verifica della att ività 
del consorzio, ha espresso giudizio favore
vole. 

Per quanto riguarda il settore della agri
coltura l'Assemblea ha discusso e approvato 
due proposte di risoluzione, la prima per la 
ripartizione tra gli istituti di credito e le 
province del fondo regionale per concorso 
negli interessi sul mutui per la formazione 
della proprietà diretto coltivatrice, la se
conda per l'assistenza tecnico economica alle 
cooperative e ai loro consorzi. Sempre in que-
sto settore è s ta ta infine approvata una ri
soluzione della Giunta relativa al rinnovo 
del contra t to per gli operai avventizi addetti 
alla forestazione, in sede di dibatt i to è in
tervenuto l'assessore Pucci. 

La riunione del Consiglio aveva avuto un 
prologo nella mat t ina ta : una conferenza 
s tampa convocata dal gruppo de per l'illustra
zione di una mozione sul problemi del decen
tramento televisivo. Perché questa mozione? 
Perché nel campo dell'informazione radiote
levisiva — ha detto il consigliere Pezzati — 
occorre rivedere l'impostazione della Regione 

I consiglieri de lamentano in particolare 
che 11 Consiglio regionale resti «es t raneo» e 
che il presidente della Giunta eserciti un ec
cessivo potere di intervento e direzione. 

La mozione che sarà presentata — a det ta 
del consiglieri de — tende dunque a ricondur
re una precisa responsabilità in seno all'As
semblea regionale e a definire corret tamente 
le funzioni del Comitato regionale per il ser
vizio radiotelevisivo per 11 quale si auspica la 
tempestiva adozione del regolamento inter
no definitivo. La mozione, già pronta, sarà 
prossimamente iscritta all 'ordine del giorno 
del lavori del Consiglio per una esauriente di
scussione con le altre componenti democra
tiche. 

PISTOIA. 13 
L'attuale momento politico 

ed economico nazionale e le 
prospettive legate allo svilup
po della nostra provincia so
no stati al centro di un con
fronto aperto che i parlamen
tari comunisti pistoiesi — sa
natare Franco Calamandrei e 
gli onorevoli Sergio Tesi e 
Francesco Toni eletti il 20 
giugno — hanno avuto sabato 
scorso con i cittadini e le for
ze sociali locali al palazzo 
del Bali. Il neo eletto al par
lamento. compagno Francesco 
Toni, nell'introdurre i lavori 
ha sottolineato la gravità del
la situazione politica ed eco
nomica in cui versa il paese 
e i pericolosi riflessi che tale 
situazione provoca nella no
stra provincia. 

Riferendosi agli ultimi dati 
emessi dall'Istituto di stati
stica di Stato, relativamente 
alla variazione in positivo di 
alcuni indicatoli congiuntura
li. come l'aumento della pro
duzione nazionale, e il miglio
ramento della bilancia dei pa
gamenti. Toni ha tenuto a 
precisare il carat tere tempo
raneo e l'estrema fragilità 
dell 'andamento economico ca
ratterizzato per altro da una 
persistente spirale inflazioni
stica — si pensi che l'infla
zione viaggia a] ritmo del 
2-3'o al mese e che a fine 
anno fa un totale dell'oltre 
il 25rr — che non solo rende 
effimera quella che da più 
parti viene indicata come una 

Costituita una Commissione consultiva provinciale 

Allo studio a Pisa 
un piano di avviamento 

professionale 
Necessità di porre ordine in un settore incontrollato - Veri
fica dei piani didattici e dell'utilizzo dei finanziamenti 

PISA. 13 
Il Consiglio provinciale di Pisa ha deciso la costituzione 

di una Commissione consultiva provinciale per la formazione 
professionale, attuando in questo modo le indicazioni conte
nute nella legge regionale sulla mater ia . La composizione 
della Commissione consultiva è molto ampia e raccoglie rap
presentanze di tutte le realtà amministrative, economiche e 
sociali della provincia (vi 
fanno par te t ra gli a l t r i , ol
t re al rappresentanti della 
Provincia anche delegati del
la CGIL, CISL. UIL, della 
Confnpi. dell'Unione indu
striali. delle associazioni dei 
commercianti , dei Comuni e 
delle due comunità montane . 
del Provveditorato agli studi, 
delle associazioni contadine 
ed ar t igiane) . 

Non è In prima volta che 
l 'Amministrazione provincia
le affronta la frastagliata ed 
intr icata problematica del
l 'avviamento professionale. 
Alla stessa costituzione della 
Commissione consultiva si è 
giunti dopo una lunga serie 
di consultazioni ed Incontri 
che i rappresentant i della 
Provincia hanno avuto, an
che di recente, con !e varie 
forze democratiche dei com
prensori. 

Rispondenza alle esigenze 
di sviluppo economico che 
vengono dal terri torio: ri
chiamo alle scelte di priori- i 
tà già applicate ne'.!n stesu
ra del bilancio preventivo "76 
dell'Amministrazione provin
ciale. sono i due criteri prin
cipali secondo cui la Com
missione stenderà :1 piano 
di avviamento professionale. 
P a r a t a m e n t e e conseguen
temente a questa imposta
zione la Commissione dovrà 
affrontare !a questione di un 
r isanamento e razionalizza
zione del settore. 

« Il settore dell'avviamen
to professionale — ha det
to l'assessore all 'Istruzione, j 
Franceschlni. nella sua reia- ! 
rione al Consiglio — è ere- ' 
K iu to in questi ann i in mo- ! 
do a volte meont rora to . dan- ! 
do spazio ad iniziative clien- j 
teleri . sprechi ed a inutili i 
doppioni di medesime scuo- I 
!e ». A questo proposito l'Am- • 
ministrazione provinciale di 
Pisa si è mossa sollecitando 
l'unificazione di s?ttori ed 
istituti e procederà in futu
ro ad una verifica de, piani 
didattici e dell'utilizzo de; 
finanziamenti. 

«Come nel bilancio per il 
•76 — ha detto Franceschi-
ni — gii interventi verso 
ì agricoltura hanno rappre
senta to l'impegno primario. 
allo stesso modo il pieno di 
avviamento professionale do
vrà tener presenti le doman
de che vengono da questo 
set tore economico B i l an 
ciandolo al 'e esperienze di 
associazionismo che si svi-
luooano nella provincia 

Nel settore art igiano, oltre 
« mantenere e sviiuopftre le 
at t ivi tà formative oer quan
to r ieu i rda l 'alabastro del 
Volterrano. nei eomorensori 
del ruolo e del le<mo. le scuo
le di avviamento orof^ssio-
n i l ? d o v a n n o <rispondendo 
an^he ad es'genze emerge 
p*>! corso desìi incontri che 
eTi amm:n'ftr«tori ivov'.nc'.i-
U hnnno avuto nel du-* com
prensori) cr?are q m d r i in
termedi eanacl di Baranti re 
I processi di flmmodcrnimfn-
to tecnologico e di associazio
nismo • 

Anche per l'edilìzia 1 corsi 

Dopo 50 giorni di presidio della fabbrica 

Si profila 
una soluzione per 

lo «Studio 5» 
Probabile la vendita dello stabilimento di con
fezioni di Roccastrada a una azienda del nord 

ROCCASTRADA, 13 
Dopo 50 giorni Ininterrotti di presidio degli Impianti, uno 

spiraglio positivo, s ta per aprirsi nella vertenza dello «Stu
di j 5 », lo stabil imento di confezioni in serie di Roccastrada 
messo in liquidazione con un a t to ingiustificato e unilaterale 
dal dirigenti aziendali. 

Da notizie in nostro possesso, dal modo come le ra
gazze ci hanno accolto, all ' interno della fabbrica occupata, 
una soluzione tesa al mantenimento del posto di lavoro per 
tut te e cento le maestranze occupate pare profilarsi all'oriz
zonte di questa azienda, ubicata nella zona industriale di 
Roccastrada, con locali sorti due anni fa e che sulla base di 
una condizione aziendale pressapochista hanno rischiato di 
r imanere inutilizzate. 

La soluzione di questa vertenza, la ripresa dell 'attività pro
duttiva e il mantenimento del posto di lavoro dovrebbero ve
rificarsi con il rilevamento dell'azienda da par te di una di t ta 
di confezioni del nord Italia. 

Questa prospettiva, che apre un capitolo nuovo nella sto
ria travagliata di questo insediamento produttivo, premia la 
volontà di lotta unitaria, la combattività, la mobilitazione e 
l'iniziativa portata avanti dalle maestranze In pieno accordo 
con le loro organizzazioni sindacali e il sostegno delle orga
nizzazioni politiche e istituzionali della Maremma. 

Infatti , da! 24 maggio scorso, giorno in cui l'assemblea ope
raia preso a t to della volontà liquidatrice del a padroni » decise 
l 'immediata occupazione della fabbrica, si è avuto modo di 
assistere ad una permanente iniziativa operaia volta a ri
chiamare l'attenzione della pubblica opinione e delle sue 
istanze su questa vicenda che ha interessi che travalicano le 
sorti economico-sociali e produttive del comune di Rocca-
strada. 

Lo stesso movimento sindacale, In solidarietà con la lotta 
originale di queste lavoratrici, in quanto per la prima volta a 
Grosseto un esempio di occupazione di una fabbrica viene 
dalle donne, ha indetto una intera se t t imana di mobilitazione 
per il mantenimento dei livelli occupazionali, gli investimenti 
e lo sviluppo economico sociale della provincia. 

. . . . Incontri t ra rappresentanti sindacali e aziendali, sindacati 
cescnini a questo riguardo e i d i c af»gor;a e organizzazioni sociali si sono intrecciati per 
• ,-««lì«r. m 2 " » n c n „ ° ~ 1 Jì2I^} I a n J i r e a l superamento degli ostacoli che si frapponevano a 
-„«,»,„ „ -„.,« «,« dare certezze e garanzie in m e n t o al lavoro e anche al sala 

di avviamento professionale 
avranno come scopo princi
pale quello di preparare i 
quadri intermedi sia per at
tività normale di cantiere, 
sia per cantieri specializza
ti per il recupero dell 'usato. 
Un discorso a par te meri ta 
il settore terziario. Qui in
fatti più che altrove è vi
sibile Il caos causato dalla 
estrema frantumazione, e 
spesso inutilità, dei corsi di 
avviamento professionale. Per 
questo settore dovrà essere 
posto seriamente il problema 
di un ridimensionamento. 

Negli incontri che 6i sono 
svolti soprat tut to a Volterra 
con gli operatori dell'ospeda
le psichiatrico è s ta to for
mulato un progetto per l'in
serimento degli handlcappa-

! ti nelle attività normali di 
produzione. 

L'ultima questione affron
ta ta ha riguardato il ridi
mensionamento dal punto di 
vista delia durata dei corsi. 
Il parere dell'assessore Fran-

triennali che si sono dimo
s t ra t i efficienti sia necessa
rio tendere a corsi di un an
no puntando ad una maggio
re qualificazione dell'alun
no». I corsi della dura ta di 
un a n n o — hn det to France-
schini — permetterebbero 
una maggiore mobilità ed 
agibilità di tut to l 'apparato 
della formazione • professio
nale e predisporrebbero g'.i 
enti a^a nuova situa?ìone 
che si creerà con la riforma \ 
delia scuola media ». 

rio, in quanto è dall 'aprile scorso che nessuna retribuzione e 
s ta ta percepita se non alcuni proventi provenienti dalla sot
toscrizione pubblica lanciata dalle organizzazioni sindacali. 

La Giunta municipale di Roccastrada. che ha dato un con
tributo autonomo di sostegno a fianco delle operale, a! termine 
di un ennesimo incontro avuto con le ragazze dello stabili
mento ha dichiarato che esistono alcune ipotesi tese a sbloc
care la situazione e rinnova la sua più completa solidarietà 
alle maestranze in lotta e la sua disponibilità a fare tu t to 
quanto in suo potere affinchè la produzione riprenda e sia 
salvaguardato il posto di lavoro. 

Fra t tan to , :n at tesa di sviluppi successivi le ragazze hanno t 

I. 
| decido di continuare il presidio delio stabilimento. 

p.x. | 

! 
ripresa economica « drogata * 
ma vanifica tutti gli inter
venti che di volta in volta 
vengono presi dalle autorità 
di governo in una visione 
frammentaria, settoriale e 
niente affatto organica per la 
realtà economica nazionale. 

La spesa pubblica e il finan
ziamento degli enti locali sono 
stati gli altri argomenti posti 
all'attenzione dell 'assemblea. 

Il recente convegno dei sin
daci a Napoli — ha ricordato 
Toni — ha messo in lampan
te evidenza in quale caos am
ministrativo verrebbero getta-
te intere città e con esse mi
lioni e milioni di persone, se 
il problema non venisse se
riamente studiato e non venis
sero attuate tutte le necessa
rie misure che anche il con
vegno stesso ha suggerito e 
proposto ai competenti organi 
di governo. 

Su questa problematica, che 
proprio per il fatto di esse
re generale investe quindi an
che la nostra provincia, e al
tri problemi specifici locali 
l'onorevole Toni ha invitato 
tutte le forze sociali e poli
tiche ad impegnare la pro
pria capacità di lotta sul ter
reno dell'elaborazione di pro
poste e di sugger menti con
creti. Quella del confronto a-
perto con la realtà sociale, 
inaugurato da parlamentari 
comunisti pistoiesi, ha conclu
so Toni, è un momento di ta
le impegno, un momento non 
isolato o contingente ma in
vece coinvolge anche le al
tre forze politiche rappresen
tative espresse dal voto del 
20 giugno. 

Nel seguire il dibattito con 
la formulazione di domande 
cui di volta in volta hanno 
dato risposte i parlamentari 
comunisti, fra gli altri se
gnaliamo gli interventi di Pie
tro Signorini, presidente della 
Lega delle Cooperative di Pi
stoia, che ha ricordato che 
mentre da un lato esiste un 
bisogno crescente di a sa, 
dall 'altro non si opera in tal 
senso (la legge 865 relativa
mente alla edilizia economica 
e popolare a proprietà indivi
sa è rimasta praticamente i-
noperante proprio in quella 
parte che aveva più significa
to sociale, consentire cioè al 
lavoratore con basso reddito 
di accedere -all'alloggio). 

L'assessore al Comune, Bia-
mento Baldi, ha parlato del
l'assetto finanziario dell 'ente 
locale e della situazione sani
taria. Il segretario provincia
le del CNA Gori ha rilevato 
l'importanza che assumono 
nel tessuto economico locale 
le aziende artigianali, che so
no oltre 11 mila e le diffi
coltà che le stesse hanno nel
l'accesso al credito, dovuto 
soprattutto all'iniquo mecca
nismo della garanzia. Ha 
ribadito quindi la necessità di 
riordinare la materia regolata 
dalla vecchia e sorpassata 
legge 860. 

Infine, Olla, sindaco di S. 
Marcello, ha posto in eviden
za il problema della monta
gna. ricordando che la legee 
relativa, la 1102. manca total
mente di finanziamento per 
renderlo operante. 

Il senatore Franco Cala
mandrei nel concludere i la
vori ha. fra l'altro, sottoli
neato il bisogno di estendere 
alle altre forze politiche loca
li questo tipo di iniziativa e 
di valorizzarne la portata, in 
quanto esso corrisponde alla 
esigenza della della nostra ì 
realtà civile. Il momento poli- J 
tico attuale richiede, come le 
recenti vicende nazionali. li
mitate per ora all 'assetto isti
tuzionale delio Stato, rivelano. 
un impegno comune ed ope
rante per realizzare quel
l 'avanzamento verso una so
cietà più giusta e civile del 
quale il volto del 20 giugno | chilo rispetto 
è stato espressione e stimolo. [ dai Comitato 

Giuseppe Cortese 

Ritardi per il nuovo stabilimento Ginori 
PISA. 13 

La Richard Ginori ha firmalo il con
trailo per l'acquisto dell'area, da tem
po messa a disposizione dall'Ammini
strazione comunale ad Ospedalelto, per 
la costruzione del nuovo stabilimento. 

Il programma non marcia però in 
orario, ed ancora una volta si registra
no rilardi e reticenze da parte della 
direzione aziendale. Il comitato cittadi
no di Pisa si è riunito a Palazzo Gam
bacorti per esaminare la situazione che 
si e creata alla Richard Ginori anche 
alla luce degli ultimi contatti che si 
sono avuti con la direzione Generale 
del Gruppo. 

Alla riunione erano presenti il sinda
co di Pisa, Luigi Bulleri, l'assessore 
Ripoli, i senatori Lazzari e Faedo, l'ono
revole Bernardini, il membro della di
rezione del CNEN professor Stoppini, 
membri del Consiglio di Fabbrica della 
Richard Ginori, i capi gruppo consi
liari del PCI e del P5I , e rappresen
tanti dei sindacati confederati. 

Il sindaco Bulleri, nel corso della riu
nione, ha sottolineato ancora una volta 
il ritardo con cui la direzione Gene
rale della Richard Ginori ha affronta
to ed affronta il problema della co
struzione del nuovo stabilimento ed al 
termine della riunione ha dato manda

to ai parlamentari presenti di intra
prendere, a breve termine, gli oppor
tuni passi nei confronti dei ministeri 
dell'industria e del lavoro 

E' stato deciso inoltre di convocar* 
nel più breve tempo possibile, insieme 
al consiglio di fabbrica, ai sindacali 
ed al comitato cittadino, una riunione 
presso l'Amministrazione comunale 
alla quale intervengano I rappresentanti 
della direzione generale della Richard 
Ginori per una urgente verifica di ca
rattere generale e una decisione in me
rito agli impegni presi a suo tempo. 

Nella foto: gli stabilimenti della Ri
chard Ginori. 

Mob i l i t a t i par t i t i ed ammin is t raz ion i per salvare lo s tab i l imento 

In pericolo 100 posti di lavoro 
al mobilificio «Fratini e Baldini» 

La sopravvivenza:dell'azienda legata a un finanziamento IMI a tasso agevolato — L'impegno dei 
lavoratori e delle forze politiche e sociali — Agire con speditezza nell'esame della richiesta 

Pistoia: prosegue 
la vendita 
a prezzi 

controllati 
PISTOIA. 13 j 

Per tu t to il mese di luglio , 
proseguirà la vendita a prez- . 
zi concordati di alcuni gene- j 
ri di prima necessità promos- t 
sa dall 'Amministrazione co- , 
munale in collaborazione con | 
l'Associazione commerciant i , 
la Confesercenti. il Conad. | 
la Lesa delle cooperative. In ' 
Centra le del la t te e gli ope- I 

i AREZZO, r 
| Si intensifica, ad Arezzo, la 
; mobilitazione delle forze poli-
' t iche e delle ammlnis t ra / inni 
j locali per Impedire la cniusu-
I ra del mobilificio « Fra t .n i e 
| Baldini », la cui crisi finan-
i ziaria minaccia di tradursi 
• nella perdita di 100 posti di 
• lavoro. 
j Come è noto, la sopravvi-
' venza dell'azienda — il cui 
; dissesto finanziario e proJut-
ì tivo covava da tempo sotto 'a 
; cenere — è s t re t tamente w 

gata alla concessione di un 1.-
nanziamento a tasso agevoli
lo da par te dell 'IMI. dietro 
parere favorevole del M i 
stero dell 'Industria. 

La erogazione del mutuo 
consentirebbe infatti ni tito-r a t o n del commercio all 'in . 

grosso ' lari, che non nascondono le 
. I prezzi (ad eccezione 'della P r .°P"« responsabilità nella 
I pasta di semola di grano du- * " s L d ? " a f s £ b " c a " ^ 

ro che potrà subire un ritoc- ' a n c
t

n e a precedenti errori di 
I co di prezzo nel corso del me- ! * " t i o n e commerciale di av-
; se per I minacciati aument i '• V I " r c u n P ia,n,° d l r is t rut tura-
i del Comitato provinciale prez- J z : o n e Produttiva che garanti-
1 zi) sa ranno quindi quest i : lai- , , . = . , r 

te L. 250 ti l i tro; burro di pn- e occupazionale del mob:I:fi 
ma qualità L. 270 l 'et to: olio • C 1?: „ 
di oliva L. 1.680 il l i t ro; pò- . N e " e ^ ^ u l t i m a n e po
modori pelati S. Marzano ' r o - l a -"Pranza di accedere 
L. 260 il chilo (lordo*; pasta I a ! f inanziamento pubblico si 

; brlca. 
| In un comunicato unitario 
j diffuso al termine della rlu-
j nione si denuncia il pericolo 

della perdita di un centinaio 
! di posti di lavoro e si sotto-
! linea come « mentre t an t e 

oziende colpite dalla crisi 
vengono a trovarsi in serie 
difficoltà, essendo costrette a 
cercare nuovi mercati e a di-
vensificare la produzione, la 

l «Fra t in i e Baldini-) può spe-
| rnre in una rapida ripre-
I sa. sia perche la sua produ-
j zione è fortemente richiesta 

sul mercato, sia per l'alta ca-
I pacità professionale dei lavo-
1 rat ori». 
i Jn precedenza, le maestran-
. ze avevano preao contat to con 

tu t te le forze politiche demo-

Domani a Pisa 
sciopero 

dei lavoratori 
delle costruzioni 

PISA, 13. 
Giovedì 15 luglio i lavora

tori delle costruzioni e del 
legno dello provincia di Pi
sa srenderanno in sciopero 
per 4 ore in coincidenza con 
la ripresa delle t ra t ta t ive na
zionali por il rinnovo del 
contrat to. 

La decisione dolio sciopero 
è stata presa dalla Federa-

| cratiche aret ine per solleci- ì z ; 0 n e provinciale delia FLC 
I t a rne l'iniziativa in direzione | di Pisa clic in questo modo 

di semola di grano dura L. 210 i 
il mezzo chilo; vino toscano ' 
da pasto (10 gradi) L. 440 il i dustr ia . che pure aveva for-
fiasco ' n i I ° a i titolari precise zaran-

' zie m tal senso, non sembrava ! Non è da 
1 sacr.ficio che vede impegna- j 

t: gli esercenti a mantenere , 
stabili dei prezzi sospetti a • 

| continui aumenti . Infine vie- i 
j ne reso noto che. oltre ai 

prodotti zia citati , s a ranno 
inclusi nella vendita speciale 

I (f,no alla f.ne d: Iu<r'.:o> aleu-

del Ministero dell 'Industria. 
Ieri i rappresentant i dei 

part i t i , assieme al Consiglio 
di fabbrica, i titolari della 
azienda, la Camera dl com-

rebbe un rilancio produttivo , mercio e le amministrazioni 
comunale e provinciale si so
no riuniti in Provincia per fa
re il punto deiiti situazione e 
dare un nuovo impulso alla 
ricerca di una soluzione posi
tiva. 

Al termine dell 'incontro è 
stata formata una delegazio
ne unitaria che a brevissima 
scadenza si recherà a Roma. 

era decisamente assottigliata. 
dato che il Ministero dell'in 

sot tovalutare 1! ! p ; u o r ; e n t a t o a{j esaminare la I assieme a: par lamentar i del 
pral.ca della «Fra t in i e Ba'.- ' »a nostra circoscrizione, per 
cimi » in tempo utile. I sollecitare una rapida e posi-

La pronta mobihtaz.one de 
lavoratori, delle forze poi.ti 
che e sociali aret ine ha con- ' 
senti to che l 'esame della ri- i 
chiesta d; f inanziamento ve- I 
nissc ripreso rapidamente ; | 

i tiva decisione da parte del 
i Ministero dell 'Industria. 

utilizza par te del « Pacchet
to» di ore di sciopero arti
colato stabilito dalle orga
nizzazioni sindacali naziona
li. 

Durante l 'astensione dal 
lavoro si svolgeranno nelle 
sale consiliari dei comuni di 
Ponsacco e Cascina assem
blee di tutt i i delegati alle 
quali sono invitati a parte
cipare t sindaci, i capo grup
po consiliari e le forze poe
tiche democratiche. 

Nella sett imana eh*' va dal 
15 al 25 lu^l.o e prevista 'ina 
ulteriore ar t .colanone d. 4 
ore di sciopero da gestire 
a livello di fabbrica o di 
zona. 

a quelli fi; 
orovmc.ale. 

g. b. 

Necessario garantire il rispetto degli accordi del 16 marzo scorso 

Si tenta di ridurre il prezzo del latte 
LUCCA. 13 

Grave tentativo delia Coo 
piai d: abbassare il prezzo 
del la t te dei contadini che lo 
producono al terando cosi gli 
accordi del marzo di questo 
a n n o intercorso t ra la Regio
ne e le aziende acquirenti 

In base alla legge 306 del
la Regione Toscana infatti , 
il prezzo del lat te è stabilito 
sulla base di accordi regio
nali integrati , a livello pro
vinciale. da accordi t ra tu t te 
le contropart i interessate che 
tengano conto delle specifi
cità locali. 

Nello spirito di questa leg
ge, per la provincia dl Lucca 
il prezzo base alla stalla fu 
fissato il 16 marzo scorso. Si 
stabili che al produttore fos
sero pagate 175 lire al litro 
a cui andavano aggiunte t re 
lire per il lat te che supe«as-
se il 3.5 per cento dl grassi 
ed al t re tre lire per le stalle 
Indenni da tubercolosi e bru
cellosi (condizioni queste va

lide per tu t to il lat te e le 
stalle della nostra provincia). 

A queste 181 lire andava 
poi aggiunta ì'IVA nella mi
sura del 6 per cento: il prez
zo minimo del la t te alla stal
la restava cosi fissato intor
no alle 192 lire per litro. 

Questo accordo segnò un 
primo positivo passo anche 
se già durante le t ra t ta t ive 
le controparti (industriali pri
vati e centrale pubblica del 
lat te di Viareggio) tennero 
un at teggiamento assai di
verso. 

Gli industriali privati, mol
to forti a Lucca, si compor
tarono in maniera intransi
gente ostinandosi nel voler 
far sli t tare il pagamento del-
l'IVA al produttore a fine an
no e nel voler considerare 
prezzo base le 175 e non le 
181 lire. 

Ruolo diverso svolse inve
ce la Centrale del lat te di 
Viareggio che t ra l 'altro è 
s ta to il primo organismo del

la provincia di Lucca a pa
gare l'IVA al contadini. 

« Le centrali pubbliche 
— dice Bertacchi dell'Allean
za contadini —. se pure in 
crisi e con deficit aziendali 
res tano un punto dl riferi
mento insostituibile; noi ab
biamo sempre avuto con es
se un rapporto differenziato 
perché r i teniamo che possa
no meglio dei privati rispon
dere ai requisiti di igienicl-
tà. qualità del prodotto e 
prezzo non speculativo». In 
ogni caso l'accordo fu rag
giunto e ogni organismo de
ve essere impegnato a rispet
tarlo. 

Ecco invece. in questa si
tuazione. la circolare che la 
Cooplat ha inviato al circa 
300 soci, che producono cir
ca il 60 per cento del la t te 
in Garfagnana. In essa si 
dice che 11 lat te verrà paga 

; a 125 lire al litro, s.a pure 
I a titolo di acconto. 
! Il grave provvedimento è 
1 presentato in un modo che 
I potrebbe anche essere for-
1 malmente legale, come deci-
1 sione dell'Assemblea; anche 
i se non si specifica che t ipo 
{ di assemblea. 
I Quello che è certo è che. a! 
! di là della forma, è una de

cisione gravissima che dà 
adi to a dubbi sulla democra
ticità delia gestione di que
sta cooperativa che invece d. 

i porsi alla testa del movimen-
I to volto a spuntare per '. 
; propri soci il prezzo miglio-
; re, t rovando magari forme 

di collaborazione con la cen
trale di Viareggio, dà spazio. 
col sao at teggiamento, alle 

I prepotenze delle imprese pri
vate. 

ne quali tà d: carni ai seguen , , . , , . , , „ « 
t: prezzi: pollo e " t e r ra ' 7 «ru- " " a commissione dell'IMI ha 
spante) L. 1.200 il chilo; lesso # * e " e « u a * ° . , u n sopralluogo 
di 1, lesso di 2. e magro di 2. ' ali in terno de. o stab: imento 
prezzi inferiori di 100 l:re a: j P* r va lutarne le capacità prò- i 

' dui tAe e stab.lire, d: conse- I 
guenza. l 'ammontare dell'e j 
ventuale finanziamento. 

Non c'è però molto tempo 
da perdere, come sottolineano ; 
il consiglio di fabbrica e le ; 
organizzazioni sindacali. 

Se la decisione del M.niste 
ro dovesse protrarsi oltre le 
prossime set t imane — per es 
sere poi rinviata a set tembre 
— la fabbrica ri«chierebbe 
ser .amente d, do\er chiudere 
: bat tent i , dal momento che la 
produzione è già pressoché 
ferma e i lavoratori sono sen
za salario 

Una s.mile situazione di. at
tesa. in altr , termini, non può 
durare a lungo senz-a com 
promettere definitivamente il 

futuro produttivo dell 'azienda. 
ì cui titolari si sono t ra l'al
t ro dichiarati disponibili — 

CECINA - Da domani 

Corsi di recupero 
alla media «Galilei» 

La programmazione consentita dal clima di collabo
razione fra genitori e insegnanti 

secondo luogo :'. prezzo del 
la t te tornerebbe .nd.etro C: 
un a n n o e indebol.rebbe in 
modo grave e forse irrepa
rabile il già m.scro reddito 

! dell'azienda contadina com
promettendone ;I futuro. 

i 

decisione della Cooplat che 
t ra l 'aitro gode, in quan to 
cooperat.va. di f inanziamenti 
pubblici, deve prima di tu t to 
essere resa pubblica in ogni 
sua motivazione in un con
fronto alla luce de", sole coi 
coltivatori ( tutt i . soci in 
primo luogo» e con le orga-
mzzaz.om sindacali. 

E" necessano che tu t te le 
organizzazioni, dall'Alleanza 
alla Coldiretti. all 'UCI. alla 
Federmezzadn, Si impegnino 
perché gli accordi vengano 
rispettat i e non si porti un 
a l t ro pesame at tacco alle Le conseguenze sono gra 

vi: prima di tu t to ai sferra [ condi/ .on. d. vita e d: lav.o 
to dal mese di maggio ad i cosi un duro colpo al rispet- | ro delie masse contortine 
un prezzo che dipende da gi- ! to degli accordi a cui. anche 
ro a giro « che var i* d* 155 , legalmente, «i deve stare; In 

• CECINA. 13 
I! c l ima d! col laborazio

ne e d: rec iproca c o m p r e n 
s ione real izzatosi alla scuo
la « Gal i leo Gali lei > ne'. 
r a p p o r t i t r a i n s e g n a n t i . 
p e r s o n a l e n o n d o c e n t e e 
famigl ie h a c o n s e n t i t o , p u r 
in m a n c a n z a d; c h i a r e e 

. p r e c . s e disposiz ' .on. min i 
s t e r i a l i . IA p r o g r a m m a z i o 
ne dei «corsi di r?cupero> 
nel per iodo 15 luglio .10 
agos to , pe r gli s t u d e n t i 
c h e d o v r a n n o s o s t e n e r e 
gli e s a m i di r i p a r a z i o n e 
ne ! mese dl s e t t e m b r e . 

P u r in p r e s e n z a di acce
se e spesso ing ius t i f i ca te 
p o l e m i c h e su chi abb i a la 
c o m p e t e n z a a i s t i t u i r e 1 
t co r s : dl r e c u p e r o » c h e al
c u n i v o r r e b b e r o a t t r i b u i t a 
solo ed e s c l u s i v a m e n t e a l 

Di oui il rilancio della mo- j col legio dei docen t i , gli in-
bilitazione per giungere ad ' s e g n a n t i de l la m e d i a e O a -
una rapida soluzione della j m e i , con g r a n d e s e n s o di 
vertenza. Nei giorni scorsi la r e s p o n s a b i l i t à h a n n o r i spo 

situazione dr.Io stabil imento è s l Q p 0 3 l t l v . l m e n t C a l l ' Invi . 

Per tutte^ queste ragioni la , d.etro precisa richiesta delle 
maestranze e delle forze so-
cali interpellate — ad una 
gestione unitaria del finanzia
mento. ad un rapporto co
strut t ivo con il consiglio di 
fabbrica che garantisca l'oc-
cupaz'one ed eviti, nel qua
dro del riassetto d ' I mobilifi
cio. di incorrere negli errori 
commessi in passato 

r. s. 

stata oeeptto d! un 'ampia di
s cus sane da m r t e de! consi-

j stilo dl zona ri' r» r ' l innn . riu 
. ni to In asscm>)'' ,i popolare 
i assieme al consiglio di fac

to loro r ivolto da l consigl io 
di i s t i t u to di m e t t e r e a 
p u n t o , a n c h e per ques t ' an 
n o . u n p r o g r a m m a di r ecu 

pe ro per i r a g a / / . r . m a n 
d a t i a . se t tembre . 

I / i n . z : a t . va di ìscr.ve in 
u n a più vas ta a / ; o n " d! 
p o l i t i c i sco las t i ca i?*a .id 
e l i m i n a r e o. q u a n t o m e n o . 
ad a t t e n u a r e o g n ; d : s : r .mi -
n a z i o n e d i s c e n d e n t e da l l« 
o r ig in i social i del lo s t u d e n 
te . pe r la p i ena a t t u a z i o n e 
de l d i r u t o a l lo s t u d i o e 
per l im i t a r e il f e n o m e n o 
de l le r ipe t iz ioni p r iva te . Il 
cui cos to inc ide pe san t e 
m e n t e su i b i l anc i fami
l iar i . 

A n e s s u n o s fugge l'im
p o r t a n z a e il r i l ievo socia
le e d ida t t i co del l ' in iz ia t i 
va (il cui es i to posi t ivo è 
l ega lo a l l ' i n t e l l i g e n t " im
p e g n o d e l l ' i n s e g n a n t e e 
de', p e r sona l e n o n d o c e n t e 
de l l a s cuo la ) la q u a l e d à 
u n a r i spos ta c o n c r e t a a d 
un ' e s igenza l a r g a m e n t e av
v e r t i t a di c o n c e p i r e u n a 
v a s t a o p e r a z i o n e di recu
pero In t e m p i l u n g h i per 
1 ragazzi r i t e n u t i < diffìci
li > s e n z a c h e ciò c o m p o r t i 
a l c u n o n e r e f inanz ia r io per 
le famlKlìe deg l i t tudent l . 
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